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tttólORifIM. 
Acefalo,,si sa»-vuol diva senza testa, 

sema capo, «Acefali erano eretici oiia 
non ricoDOBÓeraao «api, ak antorilà. Va 
applicato ptlhoi'galm'ents codesto noiqe 
a oekti eretto! del quinto seoo)a„l q.uaU 
segMivano la dottjiioa à'Sntìoki'aotitto 
la di^tiadoqe delie dna nature in Gieiù 
Oristo, e ohe rigettavano il conoiiio di 
Gatoedooia ». ' . 

'tlxìto ciò è péitè' fra duel'vìrgole, 
anzi &&• «luattro, peréji^ è' aoienza £a-
oilktìnW'raódtttihife 'stìle più modeste! 
BnoislD îadib. ' ' 

WWresia ora i''ipf\mcé'ì' i^i^o 
quaiiaoativff aljrmaggiortìBea*. E'I'à'p-: 
pltoazloqe', perobè lattei gii; motte volte^ 
e pdrohà faioilè,m*i.pà*' iripelèrft' 'Séfeii 
ejlandio.- Non già che sorridi" W"'S|[IB-| 
ranaa di potSBgttaflIiolaigtìinde amma-' 
lata: ma .perchè,, al suo morire)'aonf 

: sl.poiiga inaionare «he'aanlfangUÓ'esau.' 
rltb tutte'.le- risoìlse- dall'arte uiiianì-! 
taria, 

. 'Soni quasii cinque, mesi'ohe la portai 
dell tetnpW di' Gia'no'^'bhìSia in' sesjno! 
di pace. Per temjiitìdi'OUiio qui s'in-' 
tènde il Parlamento è Giano, il dio bì-' 
fronte, é.l'on. Depretis, 

Egli è Infatto l'oottio politico ohel 
meglio si possa paragonare a Giano : 
egli ha due voitipei qdfalì può sorridere! 
ad un tempo a destra é sinistra. Il suoi 
tempio è laOatperadei Dopatati, giacché' 
ii oggi nan> si entra ohe peraegttireia* 
volontà del Dio. 

E! io cinque mesi, la maggioranza chef 
giajìe. inferma,, ha fatJs inolte.'piàgW 
di decubito .— leggi minaccia di defa* 
alone. Allamaggioranaa quindi fa d' aofé 
applicare dì nuovd' 1' aggettivo quallfi-ì 
cativo di acefalo. D'onde le piaghe i 
D'onde le defezioni ? 

La causa bisogna ricercarla nella man-! 
canza di un capo, di una mente direte 
trlos, y 00. Minghetli lia emnlato l'Er.* 
cole delia favola nelle' sue fatiche perS 
farai riaoaosoerecapo della maggiorana;» 
ma questa non ne volle sapere e 1' ono-< 
revole deputato del II. collegio di Ye* 
rona restò— e per casi rari — sem-' 
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UN 

POVERO m m 
(BAOOONTO BEL 18B9) 

Per questo appunto Cesare raramente' 
udiva le melodie ohe le mani delia "Ve^ 
resa' creavano sul gravìcembalo, perchè; 
egli, mentre rioevea 1' impressione isU 
l'arte, volava' cól pensiero nel- oampol 
interminabile della fantasia, rimanendo! 
assorto fioche non cessavano le note,' 
ohe parea- come tanti fili attàccasseri^ 
la -sua anima al cielo!' 

Una sera'nondimeno el si svégliò'.re.? 
pontinamente da quella apeoiéidi sogno,' 
sentendosi stringere il onore come in' 
una morsa di bronzo. Teresa, con tutta' 
la melodia della sua voce, cantava una' 
musica allora In voga, la quale con un' 
ritmo pieghevole, ora interrotto, ora af̂  
frettato, or lento, a volte soavemente' 
malinconico 0 asprameàte>selvàggiO, ri4 
vestita<dl note';Btiipende' le parole di uni 
uomo che si decide a morire perchè'ini 
balla • di amor trista e di geloaia di4 
sperata : 

Scoccò, donn'a, al caste! la mezzanotte! ' 
E tu sonnecchi mentr'io vo' morir'! 
Che dico ?.Forse vegli' questa notte'l ' 
Per ohi 9... L'inferno farla men soSrir ! . 
Domani, alior che del • eonsorte a, fianco 'i 
Varrai, lassa di baci, a vagolor,.. 
Su questo fiume volgi l'occhio stanco, 
E guaWa il corso di quest'onda al mari (1) 
— Por carità... per carità... Teresa 1 

(1) Imitazione di alcuni versi dello Chatei 
awrìand. 

plicemente l'oratore della maggioranza. 
Forw per 1' 0». Depretis, i' uòmo in­

dicato sarebbe 1' OD. Èrcole ; perobè ai 
presidente' del Consiglio sembra di buon 
augurio avere una maggioranza.erculea. 
Ma qntóti M troppi'nìi*àifei'''mì|liDri' 
deli'ou. debutato del 1 ooUeìio d'Ales­
sandria e' però s'accontenta d'agire 
seam testa. 

Di qui iamlnaòoia continua per l'ono­
revole. Depretis idi vedersi ani meglio 
del ginnoo abbandonato da' ' siloi fidi. 

Intanto le dose vanno por forza di 
oonceasioói al.tale gruppo, ai tal nodo, 
al tallacoio il e non è improbabile ohe 
presto 0 tardi-r 00. Depretitf i*« lo trovi 
stretto al collo, 

È fnor di qìie'̂ tlbna se ' li presidente 
'del Obnsiglid sì Senta in corpo volontà 
di far benei ma (diceva!'on. Doppino 
nel 1881, data recènte-) «certo la no-
gniilone dei bene non è la'etesiia cosa 
che l'attuazione del ms'dasioió s ricorre 
il detto di lUedea; 

. . . video meiiora proboque. 
Deteriora aequor. 

Appunto così; serrato da tante*parti 
a ooooeder ,̂ l'on, Depretis deve dare 
per non perdere il poterei 

Se iav«oe d'una maggioranza acefala, 
ne fosà'e • una 'ben drdiiiata e disposta 
a seguire un capo in tntté {e violazioni 
— in'mite — ia'polltiifa ne feiiàdà'gne-
rebbe assai e molto pili l'amministra* 
zion'e. Mf» l'on. Depretis si è voluto far 
capo della maggioranza e comeoapo^ha 
•abito in pace tanta disfatta e' si chia­
mano le principali: Baccelli) Aoton, 
Mancini, Berti, Zapardelli,^acearìnijeoo, 

Ques'te consideraiiioni dettate — come 
a ogni onestaj persona ed imparziailo 
deve aombrare '— da un'ben inteso sen­
timento di pat,ria carità, provano che 
i' oppastzìonó non è punto sistematica 
né faziosa; ma curante dei supremi in­
teressi del paese. ( ;—) -

e E O^J[^L I A 
I- nS!éSfèharf;pr'òie8tànti'afflericaài più 

esperti, assaerisóóno' che' il' mod' piii 
efficwe% d'avviare-i selvaggi'al|a''dWiltà 
è quello d'iniziare .fra loro la'- pro-

Tu non sai'che mondo',d'idee'>rijvèglia 
in me questa-musica.-.̂ , 

•r- Ohe mait 
— Era il, canto favorito di 'l^adda-

,Iena„. . ' . ' \ . . 
'—^ Sempre questa dorin'a inp'ànzita 

i-'tó'!' — mornÌor& Terekàl'iiiaVspètltftV,' 
• — Oh 'adès's'o non l'amp quà'h'to .te 

•—i'èbggiuiiia"'Cesare' utì''po' pallldò'in 
viso, — mà'-eome sòatóà'r le mè'mWie 
-che' Ai !rammentano- uba' donn'é.'"che 
sagrifioò tutto per me,' sebbénfe 'poi Ba­
gnano me' stessd ad-altri ? Da-te.'-Te-
resa, ho io pototo' ottonbre'di vedere 

•.ntf'p'o'allontanato, non iffterum'ente, quel 
Giacomo Parata? 

SI —l. Ma lo farei volentieri — rispose ella 
tetìerhmente — ise olà non- dovesse''dir 
luogo a mille'ohiacohiere aul "mio'con'to. 
_ •"-• Maddalena non vi avrebbe pensato 

^nCàn'̂ B '̂uu minuto. 
-^ Oh, la senta, signor mio — esclamò 

vivanie'n'fe' là RlVàtóugo, divéputa pur­
purea nel volto, — io noh' aoffro i pa-
ràgririi 1 Atfche" io potrai dira', oh' egli, 
"Wodhu'rj, mi' acnaVa'meglio! E' non 
.nòiniioVpni dblei, pei-'chè sòo'gélosà anche 
',delfé' iem'ori'é..'. 

—'Sd'id'non débbo"e8sério?'-i e-
's'óiani6"Cesarà'feritò''al odbrada Wèl-
'l''ejli.'-^'Ali'T-Tertàè',' quàndb penM 
'ohe 'd'n' giordìj' o' l'àlttò tu puVe' pbtiestl 
'désiar'é'd8ll'iii4iàk'ini"non"8Ólo, ma aoiior-
dare altrui l'affettò'ohe'adèsso posseggo 
io, • rabbrividisco- e tremo... 

— Fanciallol,Vedi,qiiella stella splen­
dida, li, suli'orìzzóî te-? Qii,andpsi soior-
zeiiàj'.jla sua luce, io'4oirS'diramarti. 

Cesare''si alzò, .e meàsosi a g'oojitello 
s'alia' finestra restò Silenzioso a gnar-
^dàrè attentament'e'r'astW lucente ijidi-
c'itogli dalla Teresa,' la quale"béiild9'to 
-sadA' a detCerglisi a-fiànco. 

prietà privata segnatamepte della terra. 
GiBcchè è doto che la forma primitiva 
del possesso del snolo è in comune, fon­
data nella forza, nella conquista, onde 
da jiraèia, pmiónef (l'adroui), derivò 
li praeÉum podara; pedona, (breda, pre­
diale). Talvolta'i nella prima feudalità, 
il oafo" banda tshevi l alto dominio dal 
territorio couquiatald e ne epiirtiva per 
lotti il godimento ai Satelliti Ciò prati-
cossi dagli Angli ne!la\ Kritannia, dagli 
Anglo-sassoni neil' Irlanda, nel .Oallea e 
nella Scozia e le tradizioni di quel pos­
sesso barbarico'dnrano.Rucora, e contro 
quelie è fermento generale nelt' lughll-
terra e nella Irlanda per rendere ve­
nale la' terra, e surrogare molteplici e 
pieaole proprietà- ai latifondi eradltarl. 

Cosi due Borrenti, una nell'Ame­
rica fra i selvaggi, l''àUra della colta 
Gr,an Bretagna tirano alla pioooik' pro­
prietà'privata dal terreno, mentre una 
scuola Booialista' vorrebbe risalire alia 
proprietà collettiva del Mir russo, del 
qualej scrive Leroy Bealieu (Lo Cnllec-
tivisme) ohe aumenta li numero dei pol­
troni e del viziosi,-Ivi'ohi coltiva male 
la sua quota ne trae raotìolti insulfloenti, 
ohi spende più dall*;entrata vende i 
suoi struménti. Allora i furbi che ri­
sparmiarono negli anni precèdenti, non 
potendo comperare teira, fanno prestiti 
ad'usura su pegni,'Onde avviene ohe 
molti dei paesani slavi retti dal Jlfit' 
sono carichi', di ddbiti. - i 

JE aurioM a seguire il .movimento 
nell'Inghilterra per rendere libera la 
terrà e facilmente commerciabile, libe­
randola dai privilegi della trasmissióne 
ereditària obbligatoria, e dai fedaoom-
messi. Per yie diverse vogliono giun-
gare a tale' mobllia '̂azione. Sàlisbury 
per vie lunghe,, GUdastoae por mezzi 
più ' spediti, Ciìambérlain più radical­
mente colio interve'ntp dei mezzi dello 
Stato per rendere-agrioollori i proletari, 
come Cesare aveva operalo per molte 
migliala di disperati'dellà plebe romana. 

Mentre si preparano proposte a que­
sto scopo pel P,arlametito Ijrittaaico, il 
28 ottobre a Londra si tenne grande 
assemblea di fittàbili, nella quale lames 
Ho'svard propose e fece accettare una 
proposta di questo tenore. Che per ri­
mediare alla decadenza dell'agricoltura 
brittanica è urgente una revisione ge­
nerale dei canoni d'affitto, fatta da 
autorità indipendente, e. completa sicu­
rezza del capitale impiegato dal con­
duttori del fondi,' mediante oontln'ùità 
di flttan'zà (cónfinuilj; of tenure), coi di­
ritto di libera rendita dell' afflitanz'a.' 

Progetto assurdo, perchè vorrebbe 
accoppiare' doppia proprietà sul terreiio 

— È bello il .firmamento ! — sospirò 
Gelare, passandosi la marni fra i capegli. 
. r^.'^i Piacciono gli astri ?-T-gli phiese 
élla a-, vQoe. bassa, innalzando al cielo 
gli sg'uardi velati dalle lunghissime pal­
pebre. 

— Se mi piaoojQnol —mormorò Ce­
sare dopo un'istante di contemplazione. 
— Io son poco tenero, e tu lo sa-i,. cara 
mia, de\|e ^pia^i^ arcadiche p psis.iorali 
di coloro ohe'.ê sendo amanti ai credono 
neil'óbbligp di .,oooupars.i,,efclusivamente 
dèlie nuvole, delle mammole, della luna, 
del roaigouolo e del ruBoellettò., Siffatte 
manifestazioni di una scuola'ette passò 
di moda, a dir vero, mi f̂ 'nno nausea. 
Ciò non ostante ooofesso volentieri ohe 
il firmamento mi commuove, perchè 
tempestato e trapunto di miriadi di astri, 
ohe io' amo con tutto il cuore. Per qual 
ragione? Non saprei ben dirti. Ma sei», 
brami,' guardando il cielo e seguendo 
cogli occhi quello sciame innumerevole 
di lucciole eteree, ohe mi si riveli un 
mondo sconosciuto, superiore, verso cui 
l'anima si sente attratta, e dal quale ci 
viene la luce. E la loro contemplazione 
non è vacua, non è futile, non ' ha per 
oggetto cosa che oggi apparisce e do­
mani non sarà più f no, le stelle saran 
sempre lì, "numerose, brillanti, perenni; 
quelle stesse che io miro furono già 
vedute dalle più remote generazioni, e 
vi spesero i loro giorni Galileo a Newton; 
aerviron di guida ai viandanti ed agli 
arditi esploratori, dai re Magi - sino a 
Marco Polo ed a Cristoforo Colombo. Le 
stesse saranno guardate* dal nostri figli 
e dai figli dei nostri nepotì.'Le stalle 
sono l'unico gingillo degli amanti che 
abbiano una grandezza propria, in trio-
seca, innegabile, e che rivelino qualcosa 
dell' incomprensibile assoluto I II loro 

medesimo. Perchè escluda l'intervento 
dei' primo proprietario nella coltivazione 
del fondo e quindi rende l|npossiblle 
l'applicazione dai piipoipìo fecondo di 
comparteoipazione a di oooperaziona dei 
capitali, dell'intelligenza e dei lavoro, 
Ma anche questo moto dei flttabill di-
mosrta lo grande ittrattva ohe ha l'u­
manità pel libero ed individuale pos­
sesso del anale, oondizione essenziale 
del progresso dell' agricoltura madre s 
nutrice di- tutta le arti. 

La quistione agraria perciò predo­
mina'tntle;!|pf altra presso tutte le-na-
ziìoni civili éd-\è meno aspra' 4 mloao; 
ciosa dove predomina là piccala '>pro-
prietà còila, coltura inteusira. 

a. Rosa. 

Organizzazione-deinocratica 

11 nno's;o comitato, del, Fascio Demo­
cratico, appena costituitosi, dlresaa 11 se­
guente telegramma ad 

« Aurelio Saffi —• Bologna, 
« Odme auspicio di feconda concordia, 

« invocata dal Congresso del Fascio De-
« mooratìoo, il nuovo eoinitato «entrale 
« inizia l'Opera sua, salutando Voi,' per­
ei sonifiòazlonb degli ideati comunii 

« Pel comitato i presenti : Oa-
« valloni — Sani Antonio — 

. « Maffl — Imbriai^i, anche 
« per Bovio — Leinmi Sii-
« vano — Dotto De Bauli », 

B. l'Odorando "Saffi rispose a" Firenze 
al Lemmi con una ietterà nella quale 
dice ! . 

« Il cordiale saluto che mi viene da 
voi e dai vostri-ooUeghi del nuovo co­
mitato del Fascio mi ginoge onorevole 
e grato. Vogliate ricambiare'agli egregi 

I Cavalolti, Maffi, Bovio, Imbriaol, Dotto 
e Antonio Sani, sensi di affettuosa stima 
uniti al vptp'olie,.il callo oomans della 
Patria ispiri concordia d'intendimenti, e 
d'opere per l'incremento dalle forze,della 
-Democrazia, a prò, del risorgim.ento mo­
rale, ipolitico e socialo-deila Nazione. 

10 non I dubito che tutte le frazioni 
del patriottismo italiano non siano per 
trovarsi congiunte in una sola milizia 
in', ogni questione e congiuntura in cui 
si tratti della libertà, dell'onore, della 
vita d'Italia', della redenzione delle classi 
diseredate, e del compimento dei suoi 
destini». 

Concetto identico a quello coutenato 
nella" lettera-dell'on. Costa. 

11 cornitato'.direttlvopoì — quello dei 
nove — ohe ha' stabilita pel momento 

spettacolo solleva l'uomo ad una sfera 
maggior?, e gli fa porre iu,oblio la mi­
serabile terra dóve sta confitto IE l'uomo, 
benché ardito ed prgo l̂joao, proya il 
bisogno ed è felice di riconoscere un 
mondo più grande de| suo- Non so se 
sia questa mia stranezza, ma a ma pare 
che flsaudo le stelle , senta Uiia scossa 
magnetica tra la prigioniera anima mia 
ed una dimora aroana, dove ni) giorno 
finiremo con godere la libertà dello 
spirito. 

— La libertà dello spirito ? •— mnr-
morò la Teresa, ohe seguiva incantata 
le parole dell'amante, te quali ad una 
ad una le pioveauo doloemenle sul onore, 
come, goccia di rugiada caduta in con­
chiglia a formare (aeopado un'antica 
credenza) le parie del Gange. 

— Chi dice libertà dice felicità, e la 
gioia deiraiiims è di esser liberata dalla 
spoglia di argilla, che la riveste durante 
il viaggio terrestre. Lei stelle, esse sole, 
mi han conciliato col vago sistema della 
metempsicosi l 

— Ci credi tu ? — balbettò la donna,, 
che al cospetto dell'espansione entusia-
stioa e poetica ma involontaria di Ce­
sare, sentiva pura il dovere di parlar 
poco e non interromperlo. 

— Porse l'anime nostra, nate in globo 
oscuro, Bon paw'e miglior&Rdq, spila 
terra, che ha lucè ,e'tenebra; Indi,pas­
seranno in pianeti più 8plendidi,"'e di 
là continuamente saliranno in astri suc­
cessivamente migliori, flndhè la spoglia 
mortilo, diminiieridtì a' poco a p^co, se­
condo la serie' di ootesta trasmigrazione 
celaste, lascerà libero lo spirito. Allora 
si avrà ciò che i Cristiani chiamano il 
Paradiso, ovvero il luogo di godimento 
che ammettono tutte le religioni' del 
mondo, 

la propria sedè io itilano prssfe la 
Società Demoora-teii italiana, Tla Pan­
tano, 9 -^ ha dirètto*alle slsotólà ade-' 
renti al Fascio uh prii^q manifesto,, ̂ el 
quale, invocando a cohtìrniando, i pio-'-\ 
'positi di concordia, èsjliona i.segtij.nti 
criteri adottfiti dai qongrasfo.ì 

«Fu,invocata la iSònoo,rdìji,a'l'a,ópa-
oordìa presiedette all'adu'nanza còlla' ri-
conferma dei patto e del pl;o"gramlJl8 , 
giurato ili Bologna nel 1888, pur ri^ar-
vafa. facoltà dì apportarvi nelle,annliall '-
rlcdnvoOaziòni quelli ampliaoj'euti bhè là 
esigenze delle éosi richiedessero,. ^ ,; ' 

Concesso, nell'intento di te^òretóare 
ogni singola fòrza, anche a cittadinrnòn 
appartenenti à sodalizi di asorlvei'sl .al 
Fascio ; j _ ' , , 

, Laà'olafa alje ,àlWvilà locali U forniai 
zipne dèi sóttocomitati, in' omàggio al 
principio che l'indole del pasclo no'ii sia 
organizzatrice soltanto, m'a sópratutto, 
iniziatrice; . ' ,, 

Ji.gevol8ta l'esplicazione déll'opera^^dei 
comitato, portando a nove ' il, n.u&Ìra 
dei metnb l̂' suol ; ,,, ' 

Dichiarato'urgente,'per gli obbiettivi 
segnati all'aziono vigorosa ;del F^selo, 
lo studio dei più importai^ti,quesiti eco-
nomioo-spoiali elle colle gravi orisi agri-

, cóla .industriali 'agitano il paese; 
Stigm'atizzat'a la'politia'aaustriacaùte,.. 

le disastrose avventure,'òoloniaU, e'gli 
sfacciati tentativi di óoriciljazióni. col 
Vaticano; 

Proclamata la necessità di suscitare 
contro lo antiche .organizzate ingiustizie 
sociali e i nuovi liberticidi conati, la 
resistenza organizzata del paese, e a 
questo intanto ooordiàare gli accordi e 
je forze ; 

Kccó l'oppra, ecco per sommi capi de­
lineato il lavoro del Congresso, 

Oraci sodalizi federati, Qf,a'ai, sin­
goli cittadini, spett'a l'applicazione in 
atti del, programma oóm,n'ne, ed il,co- , 
mi,tato' peo-eletto,' consolò della grave 
responsaìiilìsà, si rivol'ge'al. pàtriof|i8mo 
ed' alla fede tenace e costante di questi 
e di quelli. , , , 

Ma, più di qualsivoglia caloroso apjia'llo 
valgono oggi ad additare, il doveva ^alia 
democrazia militante' e la voce tuttora , 
inascoltata dei lavoratori'otiteiBijti gin-, ' 
ŝ l̂ ià e, (e offése óótitìnù,a,,ajl» àì^pità 
nazionale, e l'a "coalizión'e dei 'piii. Illa.' 
citi privati interessi di òhi sta' al go­
verno della cosa pubblica, ed i tristi e-
vénti ohe si î esignano nell'orizzonte 
della polllìca interiiazionale, naiuacòià 
costanti agli alti ideali della patria•»• 

Il comitato adotterà la ma^sìnia' òhe 
nel caso di vacanze frii i' mé'mbri" di 
esso, ne farà la snrroga'ooìi quelli obe 

— Ma tu bestemmi? 
— No, perchè cello. A Via di p'eùsare 

alle stelle e di assegnar loro ' una, mis­
sione stupènda, nulla' ho trovato mi­
gliore dai sistema che ho testé detcritto. 
Ma del resto non so s'io vi creda dav­
vero, 0 punto. Una sola cosa mi biso­
gna-credere a qualunque costd, ed ^ 
l'amor tuo, carissima Teresa I , ', 

B i due amanti,' poeti senza sapiì'rlo, 
filosofi senza voler esserlo; stringèvansi 
la mano con aifaltaoso trasporto'. Così 
passavano ore intere,di cui, comesi è' 
veduto; i fiori ' e la musica e' le stelle 
formavano il principale soggetto. 

Spesso,' seduti allato e soavameote'al-
lacciati da un vincolo invisibile, sfoglia­
vano, le odorose pagine d'un''àlbb legato 
in Velluto, dova Teresa avea dipinto ! 
suoi fiori prediletti e" scritto sotto» a 
ciascuno parecchi versi dei suoi autori 
prefariti; Lamartine, Hugo, Alfredo di 
Mosset, Gerard di Nerval, Byron, Ber-
ohet. Prati ed Alaardo Aleardi. 

L'albo conteneva ancora qualche pa­
gina vuota, e la Teresa, avendovi • di­
pinto una vivace " mammoletta ed Boa 
altra appassita, pregò Cesartf dì scri­
vervi sotto qualona' verso di poeti a lai 
conosciuti. Cesare, di cattivò umore' per 
unO'alterco avuto con lèi momenti prima, 
al solito proposito del Perula, sotto la 
viola scolorita scrisse questi versi : 

" Vita e colore 
. Avrà di nuovo la tua pianta, o fiore; 

Come dell'uomo in petto 
, Si rinnova la luce dell'affetto. 
Ma all'appassita 

Svelta viola, tornerà la vita ? 
Al mio povero core 
Tornerà l'alba dolio stesso amoief 

Per noi divelti, o flora scolorito, 
Nulla ritorna mai : tutto è finito ! '• 

(Continua) 



IL F R I U L I 

allo elezioni di domenica nel oongresso 
ottennero maggior numero di voti dopo 
gli elotti. 

A scopo di concordia poi sono già 
iniziate pratiche attive fra II comitato 
del Fascio e li comitato democratico di 
oorrisponden?,», perchè le duo fona pos­
sano sussidiarsi a vicenda e a vicenda 
completarsi. 

Il discorso delPoni Bacearini 
all'adunanza di Bologna 

Ieri 32 ad un'ora il teatro" Brunetti 
di Bologna era letteralmente gremito di 
cittadini. Oredo di non esagerare dicendo 
che vi saranno state Oltre quattro mila 
perBonè. Era rappresentato da ogni or­
dine di cittadini: 

Quando si presentarono gli cuor. Oài-
rolì e Bsooarlnl fttroao accolti da vivis­
simi insistenti applausi. Presero posto 
alla presidenza assieme ai senatori Magni, 
Roisi e GoloccI e Ai deputati Beniai, 01 
Breganze, Boreani, Pavesi, Fracoioa, 
Diiigeuti, Oatkelli, Ronx, Marietti, Tô  
aldi, Soiarra, Pale, Fortis, Asporti, Ba-

•setti, Aventi, Costa,'Nervo, Slmonelli, 
Deriséis, Oarpegglaui, Saladinl a Filo-
pantl. 

C'erano inoltre molti autorévoli cit­
tadini di Bologna é dalle Romagoe e 
non pochi dei professori di questa uni­
versità come Oeìierl, Oardnoci a Saffi. 

Avevano mandato le loro adesioni i 
deputati Squarcina, Simonis Sevèri, Tee* 
Ohio e molti altri. 

Avevano inoltre aderito parecOhie as­
sociazioni operaie e politiche tra le quali 
la associazione del Progresso di Venezia. 

Brano poi rappresentati quasi tutti 1 
giornali d'Italia. 

L'on. Bacearini incominciò il suo di­
scorso dicendosi orgoglioso di parlare 
al cospetto di una adunanza dove vi si 
raccoglieva tanto lustro di scienza e tanto 
patriottismo di popolo. 

Porse poi un salato alla pubblio» opi­
nione come alla vera sovrana del paese. 

Sarà costretto a giustificarsi dinanzi 
ai suoi correligionari politici della cose 
dette nel precedente suo discorso dopo 
le sforzate che gli vennero da tanti il­
lustri pedagoghi delle sciènze eociali. 

Il problema economico diventa sodala 
assumendo proporzioni gigantesche lad­
dove sia maggioro la difi'erenza tra il 
pane dell'anima e il pane del corpo. 

Deplora la noncuranza dei ricchi io 
presenza del problema sociale e dice che 
tutti i grandi nomini di Stato Io ve­
dono e lavorano per la sua risoluzione. 

Distingue la miseria in assolata e re> 
l&tìva : Hlla miseria assoluta deve prov­
vedere la famiglia o lo Stato. 

E qui comincia a svolgere le formule 
espresse a Sant'Arcangelo, spiegando oiò 
ch'egli intese dira con la .note frasi 
limite minimo della mercede sudala e li­
mile massimo della ricchena speculata e 
non gnadagnoia ». ' , 

L'on. Bacearini nello spiegare questa 
formola cita le opinioni di Cavour e di 
Minghetti dalle quali desume che essi 
sono d'accordo con lui in astratta, la 
discordia comincia nei campo pratico. 
Ma anche in questo ricorda nuovamente 
ohe Cavour ebbe a dire ohe bisogna preve­
dere a questa stato di cose altrimenti 
sarà inevitabile una guerra sociale. (Ap­
provazioni). 

li'oQor. Bacearini continua dicendo 
che le anzidette formula rappresentano 
un concetto più morale ohe economico 
e devono essere intese nella espressione 
come assolute, ma nella applicazione 
come necessariamente relative. 

Nelle aule del tribunali sta scritto 
«La legge è uguale per tutti » ma è 
proprio cosi ? (Grida generali, no, no), 

Ebbene U formule da me espresse a 
Sant'Arcangelo sono come quella scritta. 
La prima formula esprime che H lavo­
ratore ha diritto all'alimento, la seconda 
ohe lo stato deve limitare ibeneficii del ' 
capitali impiegali senza' risohio, Ed a 
questo proposito ricorda il suo progetto 
del 1882 sugli appaiti dei lavori pub-
plici, il quale nulla'conteneva di sov­
versivo tanto è vero ohe fu persino ac­
cettato da Dépretis.' 

E ricordando piire la legge sulle con­
venzioni ferroviario si domanda perchè 
lo Stato debba prestarsi ad arrichirà 
cento persone ohe alcuna opera utile 
prestano alla aocietàf (applausi fragorosi 
a prolungati). ; 

Sostiene la bontà della tassa progres­
siva, addottala • già in Russia e che fu 
chiesta in Inghilterrada uomini di grande 
valore come Chamberìain e Dìlke; a 
proposito dei quali, l'on. Bacearini dice: 
« Sa ripetessi sullo piazze d'Italia le pa­
role che pronunciarono questi uomini 
politici inglesi sarei arrestato». (Gran­
di e ripetuti applausi). < 

L'on. Baocarini dichiara che non for­
mulerà un programma perchè egli dice 
credere ohe gliene manchi l'autorità, 
ad ogni modo dirà quali siano i prov­
vedimenti oh' egli chiede e quali le sue 
aspirazioni, felice se earanoo accettato 
dagli amici, a più felioa ancora se sa­

ranno corrispondenti ai bisogni del 
psfìse. 

Domanda che si allarghino le dispo­
sizioni ora vigenti sulle snccsslnni di 
predilezione ; chiède il riordino del pa­
trimonio della Opera Pia a la riforma 
di queste ttel senso di (avorire le easee 
di assicurazioni per gl'Infortuni nel la­
voro e la caste di pensiono per gli o-
perai inabilitati a! lavoro ed in genere 
chiede leggi sociali ; domanda pure la 
difesa do! lavoro nazionale, augurando 
avvenga In pace fra protezloniati e li­
beristi. Deplora le condizioni in cui tre* 
vasi 1' agricoltura la quale ha bisogna 
di grandi aiuti ed al òui risorgimento 
sarebbero assai più utilmente impiegati 
i milioni che sono costate e costano ie 
infruttifero e ingloriose spedizioni in 
Àfrica. (Molti applausi). 

A sollievo degli agricoltori consiglia 
di facilitare ad essi i piccoli prestiti 
sul sistema inglese a francese. 

Nou nega la giustizia di procedere 
alla perequazione fondiaria, ma ne con­
testa l'utilità, osserva che essa porterà 
momentaneo aggravio dovendosi addos­
sare ai contribuènti la aposa per ese­
guirla, quanto a lui domanda la pere­
quazione di tutti i tributi e proclama 
essere una illusione il catasto erariale 
ed inefficace 1' abolizione di un docimu. 

Combatte il progetto di aggravare i 
generi d'indispensabile necessità con 
nuovi dazi e censura energicamente i 
nuovi regolamenti universitari dicendo-
che si vorrebbe indurre non essi la gio­
ventù italiana all' ilotismo politico, (Ap­
plausi fragorosi). 

Egli augura lunga pace all' Italia, ma 
avverte i governanti di attendere alia 
questione Orientale perchè l'Italia non 
può rimanere estranea a qualsiasi mo­
vimento in Europa, dovendo difenderai 
0 completarsi lungo la criniera delle 
Alpi e lungo i due mari ohe sono suol 
polmoni. (Applausi). 

Termina volgendosi ai suoi correli­
gionari politici di tutte le gradazioni. 

« Abbiate fede — egli dice loro — 
facciamo il nucleo, presto o tardi sa. 
remo valanga che tutto atterra » (ap­
plausi unanimi, interminabili.) 

I l discorso dell'OD. CairoU. 
Prese quindi la'[iarola l'on. Oairoli e 

pronunciò un patriottico discorso stigma­
tizzando il triisformistno e dimostrando 
con frase soùlttìria; fra insistenti ; e cla­
morosi applBuali:tutto,lo,Spirito reàzio» 
nario; che infoimi 1' attuile''govèruo 
dlòhiarandòsi pienamente solidale con 
l':On./Bacearini. ,, 

L'adunanza si sòìblse in ordine per­
fetto;':- V"./ 

Prima che si sciogliesse furano ac­
clamati l'illustre Saffi e Cardùcci che 
si°trovavanO assieme seduti in un palco. 

Alle ore sei avrà luogo 11 banolietto. 
• ' ! . * 

Dalla relazione àaW Agenzia Stefani 
sull'adunanza.di Bologna, stralciamo la 
parte relativa al discorso dell'ou. Oairoii ! 

Bologna 22. Dopo Bacearini parla 
Oairoii ricordando le tradizioni iiberali 
dì Bologna e della Romagna, e dichia­
rasi pienamente solidale, con Bacearini. 
. Deplora lo sfacelo e la confusioni dei 
partiti in parlamento e le contradizionl 
nella,ppUtioalutarnaed/estera. , , 

Sotto, il'pesò d'accuse insensate sentì 
la voluttà' dei sacriflòiopersoiiale.' Nello 
sVoigiinentp, degli, eventi 3onvi;.gra;vls-
'sime'pfaocciipàzionl. ' . ' 

La prebipitosaimpresa coloniale, sènza 
,iiitendiniento. ci Obbligherà a sacriflci 
inauditi, ovvero ad una offésa alla di­
gnità nazionale. 
.Constatala òontriiddizione nel sistèma 

dell'istniziohe dolorando l'abolizione 
dell'elezione dei rettóri (applausi vivis­
simi e grida ii: viva Magni), . 
: Rileva la.contraddizione nella politica 

eociesiastica. Parlando della politica fi-
nanziarla critica la perequazione fon­
diaria cóme fu proposta. Ricorda olje'il 
ministro delie finanze dichiarò ohe l'a­
bolizione dei decimi è contraria' alla 
giiistizia. L'equilibrio del. bilancio fu 
subordinato all'eqùilibrii) del ministero 
nella politica trasformista, sos.tituendo 
gii espedienti ai prinòipii. 

Dichiara che unirsi, hell'orbita costi­
tuzionale, per uh alto intento è dovere 
anche pei militanti verso più ampi oriz­
zonti. E opera utile e patriòttica e di-
eoonosoiuta soltàto da rabbiosi opposi-

: t p r i . . ' • • • , • • " •'!.,: 

Oonohiude facendo auguri per 1' av­
venire della patria (prolungati avviva 
ed applausi). 

All' associazione progressista di Bologna. 
- L'Associazione Progressista ha. rice­
vuto un grandissimo numero di,Iettare 
da moltissimi deputati, di alti personaggi 
da ogni città. Il Zanardelll, il Nicotera 
e il Crìspi si sono mostrati dolenti di 
non poter essere presentì, ma hanno di­
chiarato di aderire piènamente all'Adu­
nanza. 

ZanardeUi ha risposto scusandosi e 
concludendo: 

« Sarò Quilameno presso a voi col 
penî iero. Salutandovi tutti, primo l'umico 
Bacearini, mi associo ai vostri sforzi 
per affrancare la nostra libertà », 

Nicotera, al quale mori Benedetto Mu-
sollno, di cui era nipote, scrive testual-
manto : « Però non potendo essere fra 
codesti egregi ciltiidtni, mi associo iid 
essi, essendo, unico scopo della riunione 
affermare sempre più il partito progres­
sista, destinato a sorvegliare l'ammlul-
slraziona italiana », 

In Italia 
H Bacehiglione straripato. 

Ieri mattina il Bacehiglione straripò : 
1» piazza Vittorio Emanuele, le vìe di 
S. Pietro, Sautu Luoia, San Domenico, 
deiie Barche sono allagato ; il trasbordo 
al fa per mezzo delle barche. 

Le autorità sono sui luogo ; carabi­
nieri, questura, guardie municipali si 
prestano per il buun ordine. 

deputalo dJf»i«si'onarto. 
L'on. Antonibun ha presentalo al pra-

sidiinte delia Camera le sue dimissioni 
da deputato dei secondo collegio di Vi­
cenza. 

Il raccolto dell'uva in Italia. • 
Secondo notizia telegrafiche giunta al 

ministero dell' a|;ricnltura il raccolto 
dell' uva nel 1885 si può valutare in 
66,66 centesimi del raccolto medio ohe 
corrispondono ad ett. di vino 22,699,000, 
di qualità per oltre 1|'S ottima, oltre 
1)2 buoua u meno di Ìi6 mediocre. 

Il raccolto ha superato i 4|5 di un 
raccolto medio in Piemonte a Liguria, 
è stato di circa 3{4 di un raccolto me. 
dio in Lombardia, regione meridionale 
Adriatica e Sardegna. 

Nella altre regioni è stato di oltre 
la metà di un raccolto medio eccetto 
ohe nella regione meridionale mediter­
ranea ove si è avuto soltanto il 46 per 
cento. 

Il varo del Daria. 
Il Daria fu varato felicemente sabbato 

alla ore 11,15 alla presenza del prin­
cipe Tommaso, rappresentante. del Re, 
di Brin, Bacchia, delle autorità e di 
spettatori plaiidenti. 

Il Daria fu benedetto dal vescovo di 
Sarzana; m'itrina la figlia di Guglielma 
Anton, L' operazione dei varo fu una 
soienoiià splendida. 

.;V;Air;||tero; ;;;••; 
Che razza ii cacciatori. 

Scrivono djii'Bòigio ad un , giornaifl 
francése nn'tutto abbastanza cnriosO. 
avvenuto nnl òaatallo di Oultraraout, 
vicino a ;Namur,. :: . . .r ' 

Il proprietario del cartello aveva in­
vitato, alcuni, amici ad una partita di 
caccia nella; sua tenutili 

La caccia fu accanita,'tanto è'verq 
ohe la aera Si' coniavano èiti'e a 900 
capi diVseivagiuauccisi, più 18 battUori 
a.un Oaceiatorè feriti.; 

Il oaòóìatore ferito tu il proprietario 
del castello Ohe ebbe l'.esofagp traforato 
da un pallino. . . V 

'; •***••'- Timlméntei ''' ' 
Tutta le difflcolià tra la Francia: e 

la Cliina sono appianate. Il plenipoten­
ziario francese torna aTlèntsin per ri­
prendere i :hegoz|ati con Li-hung-chaiìg.; 

In Provincia 
Comune modello —• Influenze dannose .(|i 
: «li':Co»sigiiere Goinuna/e —- iliéordo 

• per le venture elezioni ai Consiglia 
> Provinciale;': "• 

.~ li CoBiunedi Faedis capo/coilsorzib 
perla riseossion.e dei dazii, non tenuto: 
conto dei diritti :pha gli al'ri, comuni 
consorziali hanno di, intervenire nelle 
deliberazioni in m,er|ta all'azienda è 
fatto solo, calcolo della loro solidarietà 
nell'obbligo dì pagare il canpneal Go­
verno, ha in questi giorni, senza niini-
mamento consultarli con deliberazioni 
segrete ed in tutta, fretta affidata' la 
gestione alla Ditta Trezza, per tratta­
tiva privata, e verso un utile del 30 0(0 
sul canone governativo, 

I Comuni opinterersati di Remanzaoco, 
Povoietto ed Attimis, i cui preposti 
trattano,cpsòienziOsamente gli affari. tutti 
dai loro amminisiratii rimasti sorprèsi 
0 soandalezzati. dal poco ediftoante modo 
di agire .(li quella Giunta Munioipalé ; 
Insinuarono rèciàmp aH'Ill.mp. sig. Pre­
fetto, a, par dimoatrars colle proye alla 
mano, che il. misfatto amministrativo 
perpetrate da quella. Giunta recava a 
tutti i oonsoraìati un rilevante dannoi 
allegarono al reclamo stesso un'offerta 
di altrf. ditta, portante un doppio utile 
di: quella del Trezza, e con.tùtte le ga­
ranzie possibili peli'adampimanto pnn-
tnaie della fatta esibizione. 

L'autorità amministrativa si spera 
ncooglìnià il reclamo, e ciò riuscirobbe 
utilissimo anche per Faedis ; in caso di­
verso- sembra ohe I ricorrenti adiranno 
In via civile protestando all' incanta am-
mlolstraziona tutti i daiinl derivanti dal 
suo iucousulto ed llii'gale prooedfro. 

Dioesi che il inerito dei fitti com­
piuti in questa pratica, sia attribuibile 
ad una persona Iniluentissimn, che sieda 
nel Consiglio Comunale di Faedis, e 
ohe queir Ili.mo sig. Sindaco, colto al­
l' improvviso in un giorno di forte emi­
crania, suggellò col suo assenso, BUD'ÌH 
sa pera e senza volere, il malaugurato 
affare. 

I comuni cointeressati pare terranno 
debito conto di quanto è avvenuto e 
ci si assicura, ohe si ricorderanno del­
l' influeotisslmo oonsigliero il giorno delle 
future eiezioni al Consiglio Provinciale. 

y. 
8 . n a n l c l e , 20 novembre. 
Dopo i mesi di patimenti, malgrado 

le solerti e sapienti curo dei dott. Vi-
doni, ieri moriva In questo spedale a 
soli 21 anni Pappalepore Domenico dì 
Francesca da Noiacataro Provincia di 
Bari, sorgente dei 3° bersaglieri. Si tro­
vava qui perchè ammalato durante le 
esercitazioni al campo di Susaus. 

Pelle pietà che ispira chi se ne muore 
tanto lungi dal suoi cari, pel sentito 
dovere d'onorare chi porta la divìsa 
del nostro soldato, i Sandanìeiesi gli 
fecero) oggi funerali mesti e solenni 
quanto può farli un paese. 

Del corteo funebre, preceduta dalla 
Banda cittadina, facevano parte rappre­
sentanti del Muuioiplo, dello Spedale, del 
Monte di Pietà, le bandiere e rappresen­
tanze della Sooiotà dei reduci dalle patrie 
battaglie, del Tiro a seguo nazionale e 
della Società operaia, buon numero d'a­
lunni delle scuole municipali ed una 
eletta di cittadini. Ai lati del carro fu­
nebre tenevano i cordoni tre sergenti in 
congedo, un'ufficiale della territoriale e 
due carabinieri in alta tenuta. La ceri­
monia riuscì davvero commovente. 

Alla sventurata famiglia dell'estinto 
sia un po' di conforto il sapere che la 
povera ed amata salma venne degna­
mente accompagnata all'ultima dimora. 

Parr ic id io» Alle ore 6 e mezza 
del 19 corrente mese , Pascottini 
Giacomo, contadino, di l3emona, par 
rancori di far,iiglia a per impulso di 
malvagità, sulla porta della propria a-
bltazione, a colpi di bastone, uccise ii 
proprio padre Pascottini Giacomo di 
unni 64, 

Due giorni dopo fu rinvenuto in a-
perta e impagna il cadavere del Pascot­
tini, ove era stato portalo dal parricid-\, 
per nasoonderlo alle ricerche, ad un 
chilometro della casa di abitazione, nei 
territorio del Comune di Buja, 

Il parricida venne immediatamente 
arrestato. 

U s c i t a . 
Sussidi à peurpere h. 80.— 

B per malattia tempor. „ 12000,— 
„ per cronicità „ 260,— 
„ continui „ 1880,— 

Stipendio al Segretario „ 1600,— 
Onorario al Mediòo „ 1500,— 
Salario al Custode n 336.— 
Aggio al Collettore „ 1000,— 
Speso d'ufficiò' „ 500,— 
Premio d'nssioùraz, incendi', 12,59 
Concorso pel mantenimento 

della Scuola d'arti a mest. , 1.500.— 
Anniversario della Società ' 

ed opere di beneficenza „ 400,— 
Acquisto e manuteniiione 

mobilio j . 100,— 
Spesa eventuali „ 200,— 
Degrado mobiliare „ —.— 
Eccedenza attiva & pareggio „ 7.381,41 

In Città 
Società operaia generale.'! 

Ieri èi riuniva, l'Assemblea , in seconda 
convocazione alla ore 11 Iji prpsènti; 
85'apoi. . . . ::i:..i ;.• .:'•.• 

Il Verbale dell'ultitia Assemblea, del 
36 luglio- fu approvata' :' ' ' '"' "' 
: l'u,letto quindi rendiconto generale 
dèi n i trimestre con; le segneniii:ri­
sultanze: -;, 

Gestioni Entrata (/ietta 
Mutuo aoocorsp .15401.̂ 3 
Sussidi continui 5793.83, 
VeooM '• 840,39 
Vedove ed'orfani 69,41 
Istruzione militare 4.08, 

15750.31 
936.62 
937,50 
100,— 
2 2 , -

.426P8 

;;: 450.16 
9861-,87, 

):' 230,64 

Patrimpnip al (30 settembre 169j8(J9i85 
i. costituitoidai. - •. ';•"'••••!-' .- » ' 
iffiutniopl Municidi Udine L, 155000,^ 
Deposito : alla Banca popo­

lare friulana 
Effettivo a mani deloae-
, . ..aierê  •;•-., :>;-'.-•• 
:'Valore di mobili eliiìri 
Residuo credito verso Ar̂  
,. righi, eredi. ^̂  

Patrimonio come sopra 11:169809.85 
L'Assemblea approvò il cpato stesso 

senza osservazioni. .' ..V, 
, . Venne di poi presentato il. bilancio 
preventivo,per l'annp 1886, dopo ohe'ìl 
vice Preaidante avea dichiarato ohe lai 
Direzipne tenne per 'basè;,uella compì-
laziiané"'del bilancio le risultanze effet-: 
:tivB dell'ùliiimo triennio. : L.'L|̂ ŝsombleà 
ratificò la.proposta della.Bireziònè.ap- .̂ 
poggiata dal ; Consiglio r'appreaentativo j 
ed il bilanoio preyentìyo 1886: venne 
approvato, come segue: 

Mutuo soccorso e sussidi continui. -
Bntra-t:a. ' ' 

Tassa d'ammissione - L. 20.Ó,-~ 
Contributi sopì éffett.!ed òn, „ 20000,—-
Interessi di capitale ; „ 8300.— 
Interèssi di depositi bancàri ,,, 200.— 
Aumento mpbiliare „ ' 50.— 

Totale entrata L. 28750.-

;:;:- ••!:.«.:;.,.'..-TòtWé'/«soit*"Ii'r287BO.~ 
'"> •,-'̂ -.''̂ " ;;tìtóio»il"#iicfti,..:''''-'':; - y - . , 
'•''. •.:'';,••''.';":B'n:t;'tì't.àj:/^i;"';.'';.;.; ,.:':V' ..v 
C(«ftrlbhÉohi'lisobi''^eèolii'fc. tÓOò;— 
Itìtèressi'tli*oa|itali• :":;f,',,' ' 120.— 
Eccedenza:pa«s5 «;pteéggÌo''_£_iMì^gi--

'•':?•';'•• :•; ••;.;;To^l6;ièntya:;IiV;:ilÉÌ^ 
,.,'..V. :tra!oi'ta.;' „ ••;'v.'','̂ :'..~;:i-̂  

Sussidi a, soci iveoohì. M^.L,90J^ 
'Stipèiidi':bd;à^i;;"':'-; ./.;_"';''„ :.;i^gQ.--.'. 

.'.l^i.:' ,V iKv- •̂ ••î ^*'̂ '̂̂ '̂ ^P*^̂ ';-'̂ i:'M:̂ P-~ • 
Gestione delie vedove ed îpr/oni.. ' .?i 

Interèssi idi, eapiteli-j: ;,.;; ili.ivipo.---
Epoadenza, p^^s.;» pareggio: rn;.'-;:BO.'t-
Sttssidi a •véÌaW6& befani : B.'i•SÌSO.i-

.Sopdx).:dell'.Isttttz,ailìtate ,V. :'16|4.68 

..ìnterpsSi:-;-v:::̂  ' ,,-.,:i' „)Ui- ,S;;/-Ii.̂ :.;.:s:'.'.7.-— 
V, ;„> ;.;:,.lpndo- disponibile '̂̂ :?) I^li88 
' :DoW :bl;avi'•ootiiunitììiMbfai ' &tte' 'dal 

, Vìoe<ftesidente all' assétóWaa e Boahlbi 
d'idee ,:avvenuteifraii-.soci:lai.sedtita: 
vanne.'levata. :', •-:' \JÌÌ=-> 

-•=;ifna'.:.lnte»vl8|nr:..cbl'*f.'eijaiitè 
Pietro: M.:Vfiemàài;ykiDiiDoiàii 
Parigi al|^ 2'ritón(j:ia,.let'iera:ohe'puh-
biiteiamo e 'risguarda no: .nostro illn-
•stve ooaoitladlhoi • ''• •'' ' '::•,, '.';'' '':'f" 

^Inviato altra volta da voi s-Bàrlièo 
ppr Inter.vistara, e chiedergli oontp.'delle 
sue vedute, sul. O0ngo,,;hp: pensato. :di 
recarmi oggi .(20 noy.),per lo stesso, sco-
'po': dà•B^àz^à.'̂ "•':•;•• '-^'V: •."::•'''•..:''.',y.' 
' ' L8:cÒBà-'tni'è:rifiscita mbltd'pìfi:agè-
voleparohè il' conte -Pietro 'Bràziìà'è 
arrivato, qui 1' altra eer»:8d,iàbita> al-
!nH6iMm{mUaf>de;y:::jX.H:h'}4:Mi,! 
, Bgli::tìil,rioeìf ette, nel,: modo: !(,: più 
gèhtilav . ••'•':'•' '^:: '.'''^/•'•"''•'"'•':r^ 
:,'L'ho trovato in ìstato di "salute ab-
hastanza-buono,;• mi;.disse: solo:óhè sof­
fre di amicrauia,:e;-t:oho;iSente,J..bisognò 
di riposo, dopo ,il-iluiigp:,yiaggio,.'Dei ,re-

.'ato non i'ho trovato molto pa.mbiatp dal­
l' ultima :vòlts che ìó. vidi; solò là palla 
si è abbronzata aucot* più," ' 
! Egli mi disse! essere.;'questa ia -terza 

volta ohe storna; in, Francia nel lasso dì 
diaci anni .dapphè s| opoupa.; delia. :sua 
missione ài Cpngo. '::. ; ., :,, ' J.; ,; 

Ora-parò egli pilo diro di aver colto 
i fi-ùtti delle iu'èghe fatiche, e'di avere 
conquistate'alla Franpia'un ''tèri'itPrio 
che supera in eatansione la:inijdre-patria, 
e ohi) è plano di risorse. . E.-tOiò senza 
sparare un colpo di fupil.e, senza : spar-
'gère una gòcòia" di isSnguè;'malgrado ì 
tentativi di Stahiey.'il'qfialo per attraver­
sare i'inipresa.francese, le :epoitò. con­
tro la gaipsio degli,indigeni. 

Ora però tutto'è'calBio.:Le:relazioni 
>tra«-:̂ iViOpngoe; esplpràlgj-dasii^tàiiley: 8 
'.quèlltèea|lpfat^ da,:jBra*zà,.:sPÌno:Jdlv 
::taĵ :;,np|m?E.|ì-' '.-&ll-ait:s.*': «t^ • 

1| tèfrilòri.ófranoèae è ih via di:or-
gant^zaziùiie, • è- •pVOhlètte :beni98Ìmo. 
Tanto la, stazioni stabilita nel bacino 
,del .Congo, quanto .qpel|e.:,!ungo l.!Ogouà 
ispnofin ppndiztpnirfottìmpissottp:tutti i 
. rapporti iiisono .fprnitaabhpndàniemente 
di viyeri|,.di;niedlcìnali e.dl iùtto-quanto 
può.,: ocpprrera,: peróhèv gii;eÌJropei vi 

! possanOi comodamente soggiornare. 
\,„ Alle mie /domanda, sulle =:rispr«a dei 
. paesp;-, Bi-azzài «ii ripeta ,,pra88o » poco 
quello ohe già mi aveva detto lo Stan­
ley, palpunto di vista commerciale, il 
paese offre ali' esportazione: in grandis­
sima quantità, ì| oaoutohouc, l'avorio,, 1 
legni.da.tint»;i p può :serv|ra di sfogo 
a capitali immensi,...cop-ila sicnrezzàrdi 
un frutto, rimunaratore, *: però neoes-

,saci» la icostrnzipoe. di una: ferrovìa 
verso l'interno, non essendo, l'Ogoue 
navigabile, el'Impianto: di Una-!|nea di 
.oavigazione; :delle Afessófferies frangaises 
ilungo la ,ooat«: occidentale deli; Africa. 
AUrimauti,.' si rimarrà-, .vittfme della 
concorrenza che fanno alle importa-
zioii.ì francesi i pir03cafl„inglesi ed am-
burghesij i,:qUali:-:da..maltp,tempa hanno 
in :mano il oomineroio,della costa d A-
f r i ò à . ' - ,:.:"- •/, '!:••: ••.!':-:. ' . - , ' ' ' " , 

:;II conta-di Brezza soggiunge 6"; era 
tornato dietro "invito dal Govern.o ma 
che éperWà di potei' ripartire al: più 
presto, òhde condurre: a tarnainol opera 
incominciata. , 
, .Questa alin8fto,.;è:la, sua, speranza, 
poiché il mantenere l'ordina datoglim 
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rlmottere i suoi pofaH ttiriammlBìslrài: 
ssione della marina sarebbe un orróre, 
gravissimo, il qunle flOmpromattérabBe 
l'avvenire della cPloula. 
;, tu' :qpinpie88p'"Wóvài'7IÌit''Si'ii^^^ 
àtessa, fiduòìà, le ' ètéssft Idée " b ' pWas' a 

ipiico, gli litessi:.progetti' ohe m ' ìvaà t 
'disvelati lo Stanley. Etitr«Mbi,::daBflò' 
Jttft griinds ; itnpprtadza'al C o u g r t * 4 ^ ' ; 
tdoDO 'férHiameuta l^ell^àvvè'nir8: deU 
•"(3Ólbti(e'dà^»tet\tòridatft!-'•'":''',y'"'-'' •:•''% 

ìbravi:gtProi pei-: il, Friuli, donde, ab-, 
;brBPoifttsì^su»' madrtì,';Wrà'à-RbB8V^ 
.JS Egli ha séeo :;utti giovane, ; ooiigoleae 
'̂ •ai;;hp«àB::PàtrlkiH' 41¥4uSla':isftiW in.̂  
'̂tèliljgentlssimO sipari*giAttoi*èbtWi9Bta' 

yàjlmgttf-fraBqeseJv;''.' 

KC'|jBtt''lMlès4iitìitór'S^',od;'(Ìèpà^ 
-;dal iàstfó' Collagjo, S.éismit'Dbd'a, e ,&«-.. 
'Mi,' limasi iimùio'ii0iii>ìeggést'sii! 
fgtornàiy :ad«ritp all'aduMÌJ2ia ob9;-.il 
:;.jiartittì ;>pi'ogr688ì8tà-d(s,inol3rMìob.r,^^^^ 
ièri B Bologna sotto là: presidenza del-

:;:iVillustreVoÓa|roliHii*i'-:rs!fe:"»v ;:, 
' , .Le nòstre fcliéitaizidnr'àrdcie egré| ì ; 
'iiotiàtói"SSi(|inft^Dòdà' e Fabris,' ohe mai 
veugoii Bieiso ;&ll6: oonvitóonl ed ai 
•priboiJÉiiistbro fohletta'metita e véramente 

: liberali.;«•"• ,|: j j :.r. 1,. <̂  • ,i ...v;:-,,,,; 

\ 'l l a ' On. . 'é 'OltnWei%o. Sabato é£< 
liiaS il ̂ i a i e ré di 'uiia visita del l 'e-
greglp dsiptoato dèi Boàtrò .Collegio, oné-
rèvple ;SPlin]bérgOf;,l('qualaj pei |àcéoni-
pagiiwo;fdàléf*8laènte ideila .'Oa.mera ( ir 
Oommarèlo':' teppa»! a vlda're''la ' ntìóvsL 
labbrlòa di: oornioi e metri del; signor 
•MarpoBardusòo e'mostrò molto inté> 
ressamento per'la nuova indastrla, au­
gurando ad essa i più liìsinghleri risul-

• tati.. • ' . ; , , ' ; .•>V'",v''; »* •"-•:,,;:vl:. I-': 

,̂  .,Ben0«ÌeiiÉÉi^:fbìPC&sion*-df •im: 
faU8tojevyiW*'di'']fainigiiif i'egrlgiò slg.' 
GialìPBIuni volle con gentile pensiero 
erogare UDÌ somma di danaro a bene-
fioio dei poveri della psroocbià di San 
Quirino., 
, "Tal! > t t ' , maritano di essere se-

:g | is( lf ì |^dé 3 trpv,inp jinilMorliJ < f 

i lséi italo FÌ lódranu i iaUeo 
V< Cleoni . I .spoi sono invitati, al IV. 
tratteuiirieuto Sboìalé,; (lai presente 

, anno,: phé avrà luogo al Teatro Nazio-
ua le questa sera, 23 novembre, alla Ore 
8 col programma seguente: 

.la locandiera, capolavoro in tre atti, 
di 0. Gpldooiv . r 
: Estrazione-di SOCtegali,;;-:* 

Festino di famiglia, ooii otto b|llabìli. 

:.I1 .teuiiil^o pile fa . É a dirittura 
pessimo,, perla pioggia ppntlnuà'ed in­
sistente, e per, polpa di.oià il mercato 
dì':pgglié;af8pljitaméntaf,pulip. ,'fv: ,::; 

i l jaunic^l» di calne ia 
pubblicato il'seguéntb: avvisò': i . ; H 

La ditta MasottlGlovanni proprieta­
ria del sedlme in Paderno alll mappall 
h. '921,.923 ba.jjfattp'i: nuova domandai 
al Comune di Udine per cessione di 
m. 2B,66,:di;t6rrepp,,pùbblico sull'angolo ; 
formato.dalì' incontro delia strada per 
Tovagnaooo con quello dell'interno 
dell'abitato Si.Padernp ili aderénza:al 
sédimpiauddéttp.:; j • ••; • 

Ciò si-: répde di '< pùbblica ' notizia af­
finchè obiupque. abbia motivo di fare, 
opposizibhè' alla péssioua'' di' terreno' 
suiiidioata possa produrre reclamo' en-

'tro:/il termina.di gl(?pni .30 .(ieoprribili^ 
da quell() deilarpubblioazionéj.-del -pre 

^,sBÌita avviso/.'•;•'•:••..-;',-:,-v.:'.. ;.. • 
:)TantP l'istanza della ditta. Masotti, 

quanto,; la Planimetria dimostrante il 
tai'renb' chiesto dal' Masoìti sono ispé- ; 
zionabili presso qu.^8to,pfflpi,oSézipiielY. 

'Sia rec0nte ,c ircoiare énl̂ sot; ,̂,. 
• t'ufilclliìil.." Ûiiia ,receii te cirooiarB 

, del,' raì'piaté'ro 'del la; guorr^ j„pr4i na iV li-
;ce&ziàiénto dàl.iservizipvd.éjia seguenti 
categorie di;milita!;l.,ilì'truppa: ; ;: :, 
; 1.'Militari già retrocèssi; p'rimossi da,;' 
un grado di sott',atflòiàle e qbàpPn-ab-: 
bi|po',,i)pr:, anco :rtfggiuntp;;̂ ^ di': 

';sérgénte;;,'-,.'..' ,^r.^/,,.', .'•''r;-,, V 
, ;2, Oapor*'! <^<^ ys™!!"̂  " ferma ; par-,, 
manente d'anni otto retrocessi a che 
-siéno tuttora; soldati ! 1 . : : 
'3.'Coloro ohe sono; allievi : in un re­
parto d'istruzione, siano stati trasferiti 
per' Ihoondotta, defloienza,'d''istruzione 
0 per altri motivi dipendenti dalla loro 
volontà; ai piirpt Cottié; semplici soldati, 
e ohe non abbiano'raggiunto il grado 
di .'sergente,-.ecc., ;„ ••.. 

A s t a p e r forn i tura di v i t -
t n a r l è . U' &inniinistrazione'della Casa 
di Ricovero avvisa ohe nel giorno : 9 
dioambrà;p,;y. -alle ore; 10 -ant, si terrà 
presso ) l'ntflplo, dell» iinedesima,' pub-: 
:bljc!i,.a8ta;a:lsqhode segrete,'per la. tor­
nitura delle;vittuarie ai ricoverati per 
l'epoca: da 1 gennaio al 3,1: dicembre 
1886,; sul dato regolatore di L. 0,66.80 
per ogoi;giornata di ipraaenKa. Deposito 
par concorrere all' incanto tylOOO.Càu-
ziona pei ; contratto t . 2Ó00. Capitolato 
ostensibile prèsso ' lidetlio; ufficici. Pre­
senze in l ipaunp circa 40,000, 

I I Segno di Croce e l a l e g g e . 
Dopo tanti anni, dacché ha ceaéaio di 
aver vigore in queste provincia la le­

gislazione austriaca,'perdura tuttavia io 
moltissima persóne 'una,.:fa|8a idea in-, 
fórpo'-àlla etfiot&ia : dèi lipgiià di oWéa' 
àppsfp.i.iel.IeJìoHltura primate da p(jIorò. 
.OM"'Opnrsi>nSò;'̂ orl'v8r6i-;:';'''̂  • .:,:„.,'.; V,, ; 
: 'Òrodtìmo'ijiiliidi; oppPrfdiÌ!) 'i'jìv^rér..' 
:tìré;olièjìpe?fr;lal, legga'>"!?tg8iitè'll:''ii«jìro:' 
WcfecAon 'hi: llpttbtyaloié''Sebbène' 
'vén^-;«||iiOÌt(i'Allà;''̂ rtìieiiz«''(Ji:;'diiS:;tsr 
sllmonl Pha vi onisòpnp le lQró:;flrMe, 
Il flfèdlfórè'iian'piiò'ipjdbrre :î ;t>i'àW' 
del i'Siùf-̂ «ifeditò 'ìffila;:o»r̂ fe'--ìl';6bbl1gB' 
prope-Mgnàtadel Sub;, debitore sia ;;pUre;; 
:tìoffsdiié .testimoni/Piftlbohè-'b^ll-hSn'si 
trova ptìnto ;in .condizione, migliore idi 
titì:;aitr6,;i):'buì; debliòré siasi'pbbll^afo : 
tf,'«i)(;à'aavatìti:'ft difCtMtimonii'Ohi àbfl' 
sa-scrivere,, non può'l'Blidaméota:obbli-: 
'ttiW'ffie- per' #ttf :di''nbl;ai(^'ìl quàla' 
•(ipjiunto'piirphè 'S';tìpsi'iniitile)'non';riì 
'tira la'òrooedell'obbtigatb/-del 'Pbtttrà'' 
ente in-génére,' aia fa soltabto aflnota-

'inibiie; (lai di lui atialfiibéiiSiap; •,' ; -; 

"'"i i iktà' 'certa .'e"'tliinbir'a: na->" 
litalèéfSbpiiliiiniìPali'-'àtteuilìììiié; degli; 
,iipniini,;à'jiffa,ri; é,; spaciàlraenta; .ài Pom-
merciatitl una reoentiésima sentenza 
;d' uaà'Qbrta'd'Appéllb.ohe giottioS;:» Il 
timbrP ppBJala noia glovàj'a st^bijlt-a la 
data'certa jdl upa^ Ietterai o dliklli'b atto 
stato trasmesso •cblmezsib dalla pòsta ». 

: L'art i 1827 del OpaìdéiCivllflj;;dopb' 
avere sancito quali, spno';i tra;;mez?i per 

:aooertorè uiia | a t à (Jl. registrazione, 2.; 
; Morta della^ptti-té; olia iha' sbttbsbritto, 
8. atti stéslidà'-pubblipi ufflzialij ag-
gìiiogé ancorai!;-;;»pi;q]iaqdo Itedatasìii-. 
sulta da prove-i^uigollent!;»^'; ' | -4 il: 

Il timbro pepile; (fiii'iritanutpiiiUOMn-
dlzio, P. una prasùpiiìane 1 ma obn' easo 
non si può raggiungere la pròva dì àb-
pertarè;; làt'data'i'dallW siirittura idi : u n t 
|(JttéMii';;a >nenp,f a!)p()rà:'>quel)a |d ' altra; 
carta, àr ;dìver8adata,, per avventura 
(^PtBplegata; nella lettera .stessa. 

L'importanza grandissima di questa-, 
santen^al :;slf Ippalela' tosiò da Tsò,; :ob!Ìi'; 
che si réhde'lnutile ogni commento. • 

; ; , ' l e i i t ! fo ' ;Mi^er^a. Alle:,- rappro-,-
sèii'tiàfoùi; data sabato'é tarserà, deiró-
peretta Xa figlia di Madama .ilngol as­
sisteva lunipubblicp numerosissimo. .:•: ; 
' Ò]i éseiùton .della .sempra' bèlla ope­
retta vanne^p 'applauditi^v' ' ; ;; - •;'; 

A'nòhéle;aub'distiuta:bàllerine Keller 
e Lapucoi ebbero la loro partomeritata 
di applausi. 

: : • » 

' t ; . * ' • * • ' . , • . ' . • 

:Qne8ta sera ultima rappresentazip'ne. 
'dell'operetta La figlia ài Madama Angot 
dopo della, aiJs.la verrà eseguito; per m-
't'ero' il bàlio'tì(i amori di madama 
Arroti-' ;•'.,'.;,'•,.;•',' -••••'"':.;• t,-?^; ,':'."•''• 

' ' ' : . ; : • : ' ' V ' ' ' . : ' " • ' ' ' : . ; • . ; • • • - # • : - ; . . . £ : , . ; ; • . • ; ' - - - ' : " -

. ' . ; ; ; . ' • ; ' : ^ . • . , ' ' ' . . • ' * ' ^ " : * ; - " ' . . : ' > : v • ; 

;;; Do'mani, martedì, prima rappraéenta-
•zioné •idell'Ppérétta, ; / MmheUieri al 
Cont'enlo ovvero Arthi ìd oA?pS'i', niiovis-
sima per Udine. : • : : • :" ; - ; 

Cfiacìa^ de l lo ÌStatiiCtTlle. 

,:,,,Boll. sett. dal 15 al 21 nòveraÈrp., ; 

Nasciie. . 
Nati vivi maschi .14 Jemfiiine 7 

; ' »:;'mo(!il '» 3 ;Ì» —-t,; 
. ;»':; esposti » '— • p • — 

Totale N.24'' ' 

- '• Morii a (Jomiciito, f-
Giovanni Thalmann fu Francesco di 

anni 65 calzolaio •.— Bica Santi di En­
rico d'anni'6 scolara —- AlesBandrpMat-
tVussi di Luigi Ji giorni 16,-^.Umberto 
Mantovani di Cristoforo di giorni 3 — 
Giov. Batti'Sbagnetti fu Aqtbfio d'anni 
80 servo ,---- Rosa. Pisterua-6:|nnari fu 
(jiiuBeppe, d' anni 38 oasalingaU- Ma­
ria Bélla-Zullanì d'anni 57 caBalinga^^ 

;6ngllàliao Gatàpàn di Franbóaco di mesi 
3 ^ ' .Maria Cattarbssi-Xonutti fu' Giu-

;séppe,'d'ànni,,58' óontaiiina;— Bortolo 
:Saba8 ;fu Agostino d'anni 43; scrivano—; 
Arna|dp-Feri)glio;di Giacomo d'anni 3 

-— -GiovaPnì; i lomat ;di , Lapnardo , di 
giorni 12 ' -^ : GustavoRossi dì Giovanni 
dUnni 19'cameriere ;—; Domenica Di 
Lenna di Gjo, Batt. d'anni 8 scolara 
^ - ' Giovaniia' Marzinbtto di Luigi :.di 
giorni: 7;—-Càndido'Da Colle fu Gio-
,vann\;tì'ai)m 48;linajuolo. 

Morti nell' Ospitale civile, 

Antonio Rizzotti fu Leonardo d' anni 
67; agriopltorp —• Rosa TionManazzi 
fu Angelo d'anni'50 contadina — Maria 
Basso-Marson fu Angelo d'anni 87 ca­
salinga -^ Giò!; Batt. Tareddi d'anni 
2 e mesi 7 — Caterina Mnnissi-Linussi 
fu Pietro d'appi "SI casalinga — Um­
berto Galliano d'anni l e mesi 4, 

• Totale n. 22 
dei quali Snon appàrt. al Comune di Udìpe 

Matrimoni 
Andrea Moro jiifbrmiere con Teresa 

Salviidor aetajuola: •— Vittorio Zanetti 
negoziante con Teresa Oomelli civile — 
Secondo .Alcor facchino, con Mària;Lan-
zigher serva -r- Pietro Marchetot agri­
coltore coni Letizia Serafini contadina 

'-r-. Gelo. Batta-Luigi Cloohiatti agricol-
torà con Anna Barbstti contadina — 

;Eo8ebio Baldi impiegato ferroviario con 
Maria Mauro casalinga — Giacomo Cas-

stttti; pnntPblare ferròf; oòn" Regina .Cri-
stante pasalingà. , . : - ; ; . " ' ;, 

Puhblieàsitìiii di Matrimonio 
•' aespoHe^ml0lbùfpMeiptì^iif 

\ "Giév. 'Bàtt.: i'iSb lpl'ciittoré;S5ft'An••' 
g8lii;'Maltt|l^Bi V^pìiladĵ C rr̂  t,y;!ttorio 
RoÌi'S''agrlop!torà'bb'n;dB«H'àiiÈia Glltórdó: 
bSMin|rii2',.:FilbÌèMMlb(l:bfé|ò|;Wft: 
Rp8ft.Bérriard;pà8alitì|fi;v.;,,,'.,;^^^ 

ROSINA WÉltóÌÌÌ|(-1<& 
aitò due'pom;'di'lef! •tutine rapita"ail'èf-
félto.'dei auoi.'Càri. -''tì-'.':': '•;;'-.'' 
' :fjKir.GarIo,;MartìnP'isilring.;Guglieatbi 
é ila figlie Àbialia.Hel.màiia-BiaaUé Ma-, 
tilde, il gènero MÌb|iéf|:'Bia«h a lii!allofa' 
Etìriche,tta WtiltBanOrHeiniann a noìn 
ànoha degli ; altrì,;Coiiiiui>ti partpoipatìo 
Ià;mé8ta pptizla.a prègfino di.asièréi.dk 
apapsatlula vìsite' di'popdpglìanzà. , i; ' 

; tjàine,:;i23;;nevembi'«Ì8S5. ; , 

-; Il : tr|i8pnrto;.delIa :S|lina:' avrà - luogo 
inartedl'Si bbfr; àllb'Sf'fpbBi, -partendo 
dàlia casa-ni 6 In; vià;:della Posta. 

•,1r.'.|i':$|Ì&lial0':;':';;''.;; 
. ''Processo ..dèllÀ 'banca' Ve-: 
nèta alla Corte 4'-Assiuoli 
l*jad<WfW«. •(PdieuM;S8l 21 novembre). 

L'udienza oominàlabon una domanda 
del capo- dei giurati a; nome di tutti i 
suoi oollegbi, all'egragìb presidente perchè 
sia concesso riposo'di tre giorni per 
settimana. Non asaendpvnelte attribuzioni 
^al, presidente),l'assecondare la; loro ;ri-
pblé8!à,Ke6?ìa,;véirrtft;ìnoltrata a :Pbi'di. 
'ragione. ' ".' ;':*•':'• 
; Sono sentili -vàrii ex .impiegati della 
Banca Veneta sedb,;di'Venezia: Dona-
dbili Ernesto, Penero; Giuseppe, Baob-
mann Giuseppe. Si dà lettura della lel;-
tera' delPaset to 'pr ima della .fuga di-
rattii. a 'Minerbi, Oslo 'e 'Todsrini, cosi 
di una diretta ai i^roPuratore;generale 
di Venezia dalle òarceri di. Nizza...; 

'.'.AèOLiii^-FEBBRE"; 
Orrida notte, resa àpoor più orrenda 
da l'fimpeto.delsofflpidl ponente,, 
pb' iva. gemebdp; par- le -vie .di ' Rotnài 
tutte silenti'ftlior ne;l'alta notte 
e iiitentb quasi ad ascoltar se: voce 
ponente riportasse di morenti. 
Là 80 l!:itnmén8,p mar, tra la tempeste, 
;ne Jajjlòtta titantpa :de l'onda;.'.: 
ajiptenteTquisi 'MÌJ,aaooltar' sa;' l',ppo ", 
tmr;;infeiloa'''riportss8é:;ii;3rantb:*;;:^ 
'a;illialibi:';tólùti, nV''i^éttrémà'-;.,; • 
;ioj'à •di;;mbrtB|^ó;ép.su^'l'Jdòrso'Wìlo. 
di .pn':onda:òhe fuggi.varsojla 'terra, 
verso 'I Ibtto; d':àaior de 1' ;acqa.e tutte, 
abbia trovata ili'naufragò salvezza.' 

Qnasiaoousando il gran motor dei venti, 
stride.va, su le strade immensa pioggia, 
cbm' ossa fra mascelle di leone ; 
à quando a quando su la, riiia finestra " 
1' acqua batteva qual chiedente'asilo, 
ed ' ora torti;'eiÌ ora intese a pana '— 
mlsoratrici di quell'atra,notte — ' . 
da tó'gnglie parlavàn lo pi'ùp.ane; 
ed era;.,flooo,,.acuto fischiò ad ora, 
ondeilatnento :b.grido ti pareà, 
mandavano ,le mapohioe avappre.i 
Spaurita anbh'eSaà, non osa va il.'.canto 
ripèter de il» inette la civetta-.' e . ; . 

' ' - • • • ' ; ' " ' ' . ^ ' - ' ' ' - ' . : : ' ' « ' ' : ' ' " - ' ' • . ' ' ' ' - ' 

. ' - ; • ' ' [ = ; ' . . ' i t ' ::'• • - - ; * * • M ' • • • - . ' • • X ' " : 

Il letto mi teneva ! intensa- febbre, 
ardova'in me; né richiamare il'sonno 
polea;le staiiblie a chiudprb pàlpebre.,:; 

..'.À.iRòma.nel marzo'85. i ;. 

CaHo Pabris, ; 

Per i'apérturo deiio Gatnijra. 

iìomo 22.-{ja Libertà annuncia che 
Depretis ha scritto ai deputati minista-
r|ali esortandoli a trovarsi a Roma per 
il 25 corrente all'apertura della Ca­
mera; 

Rendesi necessario che vi si trovino 
per quel giórno anche tutti i deputati 
dell'Opposizione, 

Msposizione a Roma. 

Neil'anno; venturo sarà tenuta in 
Roma una esposizione d'arte rètrospét-' 
tìva e ponteniporanea d'oggetti; artistiPi 
di metallo.: 

Prima della riapertura) 

Prima che si riapra la Camera è in­
tenzione di taluni deputati di oonvoosre 
una riunione per discutere sulla pere, 
qnazioue fondiaria e sulla oondotta da 
tenere in Parlamento a propòsito della 
giiestione importantissima. Mercoledì in­
tanto torrassi; una prima ripnioné par­
ziale. 

?v Cb8j!(i»ji«n()̂ piji |21,; ; ; i , ppiiii, fmmt'' 
dii|T'i(i-'tB|s|jftj:;;i3a|fà>pbnfrl̂ Snzà 8 
1.'lùvlp iu fiudaéllad'un commissàrio 
»trsordln«rib,i dal Sultano.» .assistito con-
tili3lQ;p(ii«plifvj!j:,4si;;aetégàli; della pò-; 
teozàì:;;2. Irictiiestai .pei-,;,0p6rà: ;d' una 
pòinmij9lSn6;ui!lta ;é-,;pbinptì8t,a;-di dele" 
gatJ'Ièlle. jpptenìb^;é';'(li;délégatii otto-
:nii(pl ! :.Je Cpòoipsippi dpll-lnplilB8ta; ver, 
gànnpi:8otlopostS';àiliìfcb!lftrenzu,,avpo--
.spia,; san pi te; dai; sultano i<J,,;il commis-
'sarlp^ ptWiuaiip ; e li ; oP^l l delle potenze 
ripeveràttp0i;i8ti'ii2loiil,;pér ,sp()parar9 ,dl; 
,PP!nune.:aòcprd() per. il prpbtb ristabili-
inientpi;;;dell': ordine :,in Rùiaali»;.-4 rei-
sijìurtttd ;l̂ nrdì̂ )e ;SÌ:'.propédarà ;alla;np-'; 
'minà;:4el;.'gpvérnàtora:,a, tétóiui del. 
trattato di' Berlino.' 

:'' P a r i g i ; 21; li :giornale dei Débiti' 
:Ha;uÌ!f teiagraffiiaà?partioolaré dà; Bbl*-i 
lipp bel quale'-pi ;'dtii0;ahe;;óBÌ;;X)ii;Ppli 
pplitibi si parla iàssat. «afiatne'nté": del 
progatto eombinatp;;fra; tìussià'ied^ ÀU-' 
Sitria..' di un'azioneimilltara;;paràl6lla 
Polla penisola;bàlpaftioa,. ; ;;;;' 

': Berlino;2I.,|i;opiistatato: urì-aii-: 
glioramentb;'c'obsideravpla .nella Bìfuai' 
zlooe polltipa. ;;,"-'•,;,,' .,' :'.,'-'•''!;.' -''! ;.;l 
;,La stampa officiosa obbtinoa a tenere 

un; linguaggio favpròle al serbi, ; 
i-La opinione pubblica;manife9ta'sem­
pre più le sue simpatie per il principe 
Alessandro di Bulgaria; ' , ;; 

Lflsottosprizioni a favbte.i dèi .feriti 
bulgari progrediacbno con fortuna. 

Èstrazipni dal Rèflio Lottp;̂  
- " ' avvenute il Stàdvembre 1886; ' 

Venezia i l 81 67 88 82 
Bari 11' '6S ' 60 :46 13 
Firenze 77 8 10 dO 81 
Milano 63 6 42 68 71 
Napoli , 21 5S.:..,40 62 68 
Palermo 62 76: 24 77 . 58 : 

'Boma B 57 61 ^i 44 • 
Torini) 66 .80 ' 68 ; 89 69; 

Proprlelàì della tipografia M. BARBtJS(3Ó. 
BDJATTI ALESSANDRO, gerefite mpoos. 

in Udine , T l a C a v o u r 
; ai trovano tutti gli 

OCCORRENTI PER S I Ì B I 
appartppenti a ,qua,l|ia8Ì soupla,, .ed al, 

massimo buon mercato. 

( v|(}i quarta pagina ) , , 

SeineBachi 
1 :;̂ a tozzolo giallo ceUulàm ;;;> 

;. ::II;:iso(.tp8P»-ilto .:eiWndl8. -Aliio-r.;;^ 
n i * ;;d);BSfl« ; <?Miri»o; ;di ;: Ì^rd«Mo«i',: Ir;-' 
lnà8Wpi#;dBl;"cbllocàìnentb'"Sei[j9.''Blltì 
,a;;'l«fizÌÌ|J^)»;;j!bnf^zbjb9lK * | ' ì|bM-3; 
•Maorps,;:(^«gg-li^jìjjla); tt'iPIsiema•;baìltfi;:';: 
lare ;PasteuiS:';idtó(bue ifléiologica 8:;jil|ì:;; 
:-oro«o()|iba-;8;dpf|iK)'|3ti{rbllSi!pp^ 
efiatto«f8fidà;-iiiS';"dlf|i^ip8tep|fb 

,sddetW;Ma ittóffi^^tt;tffi;;la;ìtafd^;;^ 
..Freiuet.'''-.:;;. \.'ìy3}&'-fi['--'',t-iiti^t:^-
;? ,ir-préi!z(».;éi-di •;|lr|iÌè|aÌlfbiioì|;;di:;| 
gi'ammi'30. '.Lp:8i;;dte^nfS'il!':'̂ *'* '̂̂ Sb;:;'; 
al;;18.per:ceBfb.;;LSfacm'sì}dÌ;ad|ij 
essere ;;itìdÌrimtP;^;a!/atfttlia|ì^ft|Ì3^ 
?uoi aganti;,istituiii; iiai:pentrl;̂ ÌÈijlì&ÌftSiv5 
tanti deli;» jPrbWfibii di; Ódìnb:'e^5prt?ia|3l 
V̂ Gli 'Spiendidl; ;e; lucrosi rlS«ltWÌ;€àÌ(3Ì 

'da ..̂ qiiesiò"̂ sbriq'e ,;Ì n -tutto ie;régjb;«|bf B f 
;qtlali fu bbitlvatp,;lo r8poomaiidaìib''saM«BJ 
;àltro per ;la;j pro8BlniM:';bampagoà5il8^^ 
ki;;;bàolÌ|(3ul:tprl;dpÌ'|7iiilii:i ;q^^ 
primo esperiiijenip trpyararino .a^gpentó; J; 
•a''ÌttPgh!sSiÌbB&òrdinazioni.' ':'^'':J''jb j ; ; . ' ^ ; -
; •-.-llfÉbtWtf i|tó.'.'disp(ĵ ^̂ ^̂  •purB':'di::;-||rijÌ'4i 
Bfióltra;bà«òlo vwdtt e biMM'ipbpp' ' : 
zionatOJ|(^|e ;;inlgjibii'i;;:,pbsiil|ijt;;^^^ 
Vai :'Belliinèse;';''4ittà;dPtt,:iÌiVliSWsffi'^^^ "1 

;iVarao, 'Bliprèzzo;;^! ; lire :»; ;8ll'óiiàìa';;ttd; \ 
;àl:,f rodottóJ'del'ilB'^pi|r;;;ben;ior;-,¥;;;^'-'^SV^ 
;. Sa» Qoirìnb^dì:pbrdénoPe,|;Ì:-nov;iÌ88K-y 

In U d i n e ; le sbtt>bscWÌ!Ìon1^s|::rlbe'>i 
vonp dal sigóor' AntòUlil»-Cèsitò';; 

.prassi) •;,l'?'AmtóinÌ8tca^itfneUdélìi'***StìKì:'• 
.;;:;p6l Clstrbtlo di -doa«i|fè>;-dal3:sl|(iPr:' 
Fflfanlmo Bulfoni, ; ' ; ; ; ' ' ; ; ' ' . ; ' ' . ' ; 

Pel Distretto di iSipidaia,, 8Ìg.;£t)^gli' 
Disnàn.: [ : -•^'•'••••'sr'hfi'-

Per Cpt-mflns, {Ig. Giuseppey%eghiss&\ 

^ Sltnidìiss.;sig.^Gol(M«i,;^;;'';';fi^ 
.J';r.:EartaSoistr",a,.Mi!anp;£--?, ; 

; PiiJtJe.di ÌfeOi,:14'»ia?vw;Ì8Wì'' ; 
Ho ritardato 8'darle notizia della mia ma-, 

lattia per aver volutoassicurarnii'della 'àcoitî  
parsa della stessa, easéndo;cesS'itb'08piJ»Iei 
norrn^là-daòltre'cjaindioi'Kióì'ni;' " 
. ll'Sreilerèlogìaro.-i màgici'.effètti delle ;pi|i.; 
loie prof;'.Mpoip«» e ;d6ll'0piàto;;bàlsàliiipo;.-
©nclpin,;« lo atesso;coinè.:;prbfeiiaere'Bgi-; 
giungere luco al sole e acqua'al.mure, ;; 

Basti il dii'ò che; mèdiàntè:''là;pì'èsflritfe-' 
;oura,-,, qnalunqtM accanilii'i;lilcjiji»il'lpii»|jpf(»' 
;deye;;scbinparii'Oi'ché,; in 'tji]à'iiÉa(S;?;«TOò;il 
riibéaio inWlibile d'ogbi; ibtóiìióiìéj'ffi'ibaiat-
tie'Segrete-interne. ;', . ,;-;;;•;! '':••.i•'•'^'"'^:'.;'f' 

Accetti dpnqiie 'le èsprossioril^pia ;'sm'céi'q' 
della mia gi'atitudino aac!!e.'(n, rBfibpi'tp;al-; 
l-'inàppuntabilità nell'esèguiré 'ògiit'èomnirs- ; 
sioDèj anzi :àggiqngi) L. lQ.SO;per;altri;-dué% 
vasi « n e j - l a . e -dup.,»colplo;,Kq^|iìi'ji'cli8\' 
vei'fà spadiri|ii.à mb̂ zp paccii''|iò8§tbtj;Coi 

isènsi' della pili perfetta stima'ho-il'òiipréMi': 
dioliiararniiidella S^ V. lllv;..; ;; ; ' '^ ' - ; i ?•-

'-rÓbbiigàiièsr'Ij.'G;;''*'' 
Scrivere :;franco alla;farìuacià'';Cf<<tóont.;;<;;̂  

. «ALfcEAfiif ;vS:f;s;;S 
"^(^«(ji .^fpiso in yuaéa/gijtgiiiii)fiy!it:: 

il.; Bi^RD'tJB;©® 
Mercatovecclrio sotto il ilontéd^ 

Completo assortimento artie(di di Gaueelférià 
e di disegno per tiltte le Scuolie. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuòle ele­
mentari a prezzi ridòtti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Bivenditori. 5̂^̂^̂^ K̂  

Libri scrivere piccoli a 32 pagine cent; 

grandi 32 

64 

" :' '>' 

" ' » 
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IL F R I U L I 
Le inserzioni dall'Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente presso FAgemia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno pj'esso l'Amministrazione del nostro giornale. 
wmmm^màifmtfmmtiim^^ 

Dopo le aaMiùni dèlie colsirltà mediche d"Éiiropa nluoo potrà dubìtara dell'sMoaoia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIB SI BEGENTl CHE CRONICHE 17 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 1 
Bdoltate dal 18B8,ft6lle Cliniche di Bèrllùo (»èdl Deuische Klinicft di fierllno; Mrficin ZeilSc&Hp di wiirtr,burg —• 8 giugno 1871,12 settembre 1877, eco. — Ritenuto unico speòifioo perle aopradetle i 
malattie e reatrlagitìteott-, uretrali» ;oomb&ttono qualsiasi stadio inflaramatorìo vesaloale, iugorgà «m'oifl'ofdWO, eoo. — 1 nostri medici con 4 soatole guariscono queste malattie nello stato acuto, abbi-
soguandone di pìii peV le croniche., — Pet evitate falslfloazioni 

Sf nronin i l i3l domandare sempre e non accettare ohe quelle del professore PORfA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OAUBANI ohe sola ne possiede la teiste rtSKa. (Vedasi dichiara-
1 l l l n IM'«Ione d t ó tJominisateneWfiol&le di Berlino, 1 febbraio 1870. . , , , _ , 

Onormole lignor H^maoim ÓtJAVJO QALLEANl, Milano. — VI compiego buono B. N. per altrettante PUlatf professore PORTA, non ohe/lacon potoefe per.ocjttà sedfllÌDO,. ohe d» ben 7 anni 
esperimeoto nella mia pratica, sradioapdooe le Blenporragk sì recenti ohe oronicbe, ed io alcuni casi catarri e restHngimentì uretrali, applioandons l'uso, come da istruiiooe ohe trovasi segnata dal 
prof. Poria. — Io attesa dell' invio, oou considerazione, credetemi dott. Banitiv esgfetarlo del Congrèsso Medico. — Pisa 31 settembre 1878.' 

Le pillole costano L, 9,1tÙ la totola e L. l . a O ' il flftcon di polvere' sedativa franche lo tutta Italia, —• Ogni, farmaco porta l'istroziono olilara sul modo di usarla, — Cura complefa (adicaie 
delle sopradelle maialile e del sangue, h. 2S. —̂  Per oomodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni-vi sono dlstlAti medici.ohe visitano dalle 10 aat. alle S pom'. Coosalti andb'é" peî  (SoVrispon-
denza. — La Farmacia è fornita dì tutti rMedli ohe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogul.ilohlesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contì-o 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere)alla Ji'artnada n. 84 di OMavIo CtaUeabl, itftfaRO, Via Meravigli.' 

Ulvenditoria UDINE: ii'aftris, Cfpmelli, FilippuzM-Girolami e BiasioH Luigi, farmacia alla Sirena --VENEZIA: BStner, dott. ZanipiroMi — MILANO: Stabilimento CarloEfba,tìsi Marsala.n'. 3, 
e snt̂  auccuraalo Galleria Vittorio Émfnnele, a, 72, Casa A. Mamoni e C, via Sala, 16. — ROMA;. vla'»Ptòtp(ii' 98, e in tutte le principali Parmacio del Regno, 

wmmmSBmmmBtÈmiKmimÈmiiÈmmmàm^ 

OMBIO DELLA P lRROm 
i&tim9 àxtM Fartesz».. 

t>A UDISB \ «.VBtIBKti. n&vdNBzùi. 
ore l.U emt. misto ore 7.31 aat. ore 411)0àot. diretto 

„ 0,10 aat. omnibus , 9.48 ant , S.ìi ast. omnibus 
„ 10.20 ant. diretto , 1.80 p. „1]J—ant, omnibus 
. 12.50 POU onmibus „ 6.1B p. „ 8.18 p. diretta 
, M I » omnibuB . 9M 0. , i.u„ omnibus 
. 8.38 „ diretta 

. 9M 0. 
" 8 - , nlito 

ÀiriTt 
ioniNii 

ore 7.87 aat,, 
. 9,64 ant. 
9 8.80 p. 
« 6.28'p. 
». ,18,16 p, 
, 2,80 ant. 

D^^ .ODINO AlPONTBSSA DA pohraBBA AtlDlHBf 
ore 8,60 ant. omnib. oro 8.46 imt. ,ore. eteo ilnt. omnib. ore 9,18 ant. 

„ 7,48 mk diretto! i,"9'M>tM, !'-g'.8J20 ant. diretto , 10.10 ant. 
, 10.80 ant, omnib. » 1,88 p. .. a.26 p. omidb. , B.01 p. 
, 4.80 p. omnib. „ 7,28 p. „ B.— p, omUb. ; 7.40 p. 
, 6.86 p. diretto • „ .8.88! p.'. , 8.88 p. diretta n 8.20. p. 
DA' ODINB ATHIBSTB.' tm TAIESTB A OSINE 

ore ÌM ant. misto . oro 7.87' ani ore 7^0 ant. 
„ 9ao ant. 

omnib. ore 10.— ant. 
, 7,64 Ast. onnlb. , 11,21, ant. 

ore 7^0 ant. 
„ 9ao ant. omnib. , 12,80 p. 

» ^'46 p. omnib.. „; «iBaip. « 4,60 p, omnibus , 8.09*. 
: 8.47 P. OBU^b. „ 18.88 p. „ 9 . r P- misto , 1.11 ant 

B 
L'uso di questo 

fluido è così dif­
fuso, oheriescssu-
perilua, o^ni rac­
comandazione. Su­
periora ad ogni 
altro preparato di' 
questo gonorei 
serva à mantauc-
re al cavallo, la 
for̂ a ed il corag­
gio Ano' alla voo-

più ir chiaia la 
vanzata. ^ ^ 
SCO lo irrigidirsi 
dei»memhri, e 
servo-speoìalmen-

., te a;, rinforzare i-
' cavalli di Antica 

di fatiche. 
Guarisce le jf-

fezioni reumati-
ohe, i dolori arti-

= oolari, dopo gran-
datai la debolezzadoireni, vìsoiconi-alle ^aipbs, acoavalcamonti„muscolosi 
e mantiene le gambe sempre , asciutte e vigorose. 
' Unico deposito in Udine alla' droghe^ia',l?ii I l i lnfs inl . 

m 

j 

fi. 

\j 

fili 
Deposito stampati per le Amministrazioni GontBiili; 

Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di> cancelleria per Municipi, Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e private. 
Bsec-usiioafa.© acoiaxata e pronta' di tTaitte le óiaajaaaloaal'. ' 

BsQZzì. coEvenientissimi, 

PRESSO 
LA PRBMATA f ABBROA 

w 

IPSUATMIIKI . 
ARTIFICÌAU 

ANTONIO ROMANO 
hiori porta Venezia 
trovasi un graude de­
posito'di bocchette per 
paratoie ad uso irrigar 
zione. Si assTimonp..in 
ol tre commissioni per 
qua lunque lavoro iti 
cemento; . , _, , 

Presso la 8|085a-DÌ"tfatj'o 
vasi'ànolie-un' grande» depo 
sitò di atsolfo rafflaato. -

E s 
Di 

SCOTT 
I 

d'Olio Puro di 

pEGAito Di M E R L U Z Z O 
CON> 

IpofosMi i l Calce e Soda. 
E tanto grato ed palato guanto tZfctìe. 
Poarisie tutto le TIIIÙ dell 'Òlio Crudo di fogito 

di Merluzzo, ^iù quelle degli IpofOBfltì. 

ing. DI MRDO lOllSiR.Bok 

à Tisi, , 
a Anemia. ,_ 
a debolezza gsnarale. 
aJcruloVa. 

gusr sse 
Quar eoe 
guar eoe -, 
Quar Boe si, 
QU«r SOQr 
SHer e o i fR'à'oTltfamà^n^riaiio.lulIt, 
• 1" iloettata dai' mìclioi; é dì odora- e"«ipoM 
iggradevola di bolla .dìgaitioBe, • la Boppoitaso U 
»Bm^bi:gl4daU^U, . , ,^ , 

aJoSLO a ifatro'Sprlv. 
ir.Baohiiiamo'ii^rfano, 

C a s a ib3ad.ata r i e l 1 3 5 0 
Motori,» Kns a doppio olTatto, i più oconomlci per piazzo 

e por consumo di gas. 
Ploeoto toconnoletli o tpclibtatvlot» adattÌBsime per 

montagno, collina o piccoli poderi di pianura. Sono di perfetto 
fanzionamanto, aoonoraiche, atta a qualsiasi combustibile e age­
volmente trasporlnbiii dappertutto. 
• Premiate colle massime omrificémse a tutte le EsposÌ!simi.' 

Cilranill ioooniofil i l e trebbiatr ic i , su qu',ittro 
ruota la migliori esistenti,' 

Sgranatói'por granoturco. 
MaDolilne e caldaia a vapora d'ognii sistema.! 
Vnrblun ad altri motori idraulici. Pompe , ecc. 
Mollnl da grano, l 'I lo da riso, Carfloro. 
Torchi per.paste, uvu ecc. 
Implnixtl €ll Inoc. e l e t t r i c a ed in genere qualsiasi 

iiópianto. industriale, l^nslonl,^ ecc. 
. : Ed ogni allra macchina agraria od industriale. 
Spedizione gratis di Cataloghi,"preventivi'dis^gni, a richiesta'. 

E8oouz)p(),o perfetta. Prezzi miti. 

Avvisi |n terza e quarta pagina a prezzi modicissiÉi 
AAC0 B 

UercatóVlcòUib 
D E P O S I T O 

cornici, quadri,,stampe 
antiche e moderne, o-
leografle, lu(5Ì,̂ a,speoT 
'cMo. Carte d'ogni ge-
;,iier.e a .macchina ed a 
mano: da scrivere, da 

. stampa,e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria e di disegno. 

Via'Prefattura 
PREMIATA.- FABBRICA 

' liste uso ' oro e finto 
).^gnotper cornÌ9Ì e tapr. 
"pezzene a présBiitl a i ' 
lablftRiea. Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legno*intagliati',ed in 
carta pesta, dorati in 
fino;. 

Vi» Daniele Manin 
T I P O G R A F I A 

editrice del giornale 
politico - quotidiano 11 
jf^iuIiw.Sii stampano 
opere, giornali, opu-
,SColi, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
•puntualità nell' esecu­
zione a iirezKi c o n -
venientissimi., 

Agricoltori! 
Presso la Bitta P i i r a s a n t a e 

n e l IVegro la Udine, piazza dei 
Duomo palazzo di Prampero trovansi : 

I COnrCIMI CMtmMCt.ga-
ramiti senza fosfati fossili, àeU&pvmÌBita. 
fabbrica del conte li, L, Manin di Pas-

'sariano (Godrbipo); 
Le SKMKIV VI/DA P » A X O 

naturale ed artificiale,; di germinazione 
garantita ; < 

PREZZI .DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

Da vendersi 
attrezzi completi per uloIlaUi'da grano. 

Rivolgersi pelle trattative all'Arami-
strazione di qnesto gifliiiale, 

GLORIA 
1.1 quftre 8t«liàatico, AL. prendersi solò,. all' ac­

qua od al Seltz.. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. ,' , . 
Vendesi,alla Farmacia BOSERO^e SANDRL 

LO.SIMLSMiNIIO' 
CHIMICO 

uzzi-
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
dalla-rinomate Pastiglie Uarohesini; t'artisi, BéiiHer, dell' Eremita di 
Spagtm, Panerai, Viehy, Prendini, Rantparnsinil Paterson' s icaenges, 
Coscia Mumnata .Pilippussi eco. ecc. atto a guarire la t«8se,- raucedine, 
costipazione, bronchite ed|,altre 'simili'malattie) ma. il sovrano dei.rimedi, 
jiiello che m.'un, momento .elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
a' cqnosoiuto per 1'.efficacia e semplicità in tutta Italia ed anche, all' estero 
è 'chiamato' col nome di ' ' • ' • 

Pt f l te r i Pettoral i |E*!!>|>!P<' 
Queste polveri non hanno, bisogno'delle'giornaliere ciarlatanesche 'rèttimi 

che si spacciano da.' qualche tempo, segnalanti, al pubblicò'•gntó|ìSn{ per 
dgni specie di malattia,; esso si raccomandano' da sé col solo nome' e sia 
'per la sétiiplice ed elegante confezione, 'sia' pel prezzo mescMao di una 
lir.ial pacchetto, sorpassano, qualsiasi altro medicamento di ' simil'genere. 
Ogni jiscchetto contiene' 12 polveri con relativa istruzione in carta di'seta 
lucidai miinita deltimbro-déllàifarmacia.Filippuzzi,-

toslabilimento."dispone'inoltra della segnanti specialità,,ohe fra'le tanto 
esperimentate' dalla scienia diadica' nelle malattia a cui si riferìscoìio furono 
trovate >aatremnmente, utili é giudicate, e per la preparazione «cedrata, la 
più adatte a curare e guarife'ié infermità'che Itìgoratfo ed'affliggono l'u­
mana specie; 

ISelroppo di. Blro«rellattata d i oa loe e ' ferro per combattere 
la rachitide, la mancanza di; nutrimento nei bambini e fanoiuUi, ' 1' aneinia, 
la clorosi e simili. 

Solroppo di Abete Bianco , efficace contro, i catarri. cronici del 
lironchi; della" vescica e-in tutte le affezioni di siuril genere. 

l§telroppo d i e h l b à > e ferro , , importantissimo preparato' tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie cròniche del 
sangue, le,cachessie palustri, ecc.' 

Solroppo d i c a t r a m e a l l a oode lnn , medicamento' riconosciuto 
da tutto le autorità mediche comeiqurtlo eh* gqariscsi radicalmente lo; tossi 
bronchiali, convulsive ^ canine, avendo il componente balsamico dei-Catrame 
e quello sedativo dalla Codeina. , , 

Oltre a ciò" alla Farma6ià'Eilipuzzi-Girolami-.yengono preparati : Io Sciroppo 
di Bifosfolattato di calce, l'Elisir Cocai I' Elisir Chiiia, l'Elisir ' Gloria, 
l'Odmitalgico, Ponlotti, • lo .Sciroppo Tamaritido' FiUpuf%i, VÓlio di Fegato 
di Merluzzo con e senza •prctojodur'o di fèrro, le polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bowiniiecs. eco: ^ 

Specialità nazionali ed estere come:' Farina lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
. Magnesia Henry's e LaniriaM-;' Péptoné e Pancreatiua'Defresnei Liquore 
Goudron de Gugot, Olio'di Merbizzoi'Bergen, Estratta Orzo Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Dehtklt/Porta, Spellanson, Brera, Cooper s 
Hallmays Blmeard, Giacomi»»', Vallet, febbrifugo Monti, sig^retti stramonio, 
Espich,- Tela all'amica''Gàlleàni, callifugo laiz, Ecrmntylon Ehtina, 
Ciutii. Confetti al bromuro di canfora, ^c. eoe.' 

L'aasortimontC deglii articoli di gomma'elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. ' ' ' ' 

Acque minerali delle primarie ' fonti italiane e straniere. 

Uditie, 1885 — Tip. Marco Bardtusoo. 


